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• Un secolo e
mezzo prima
del viaggiati'
Cristoforo
Colomba. in
Italia si
conosceva già
l'esistenza
dell'America.
La prova sta in
un antico
manoscritto
perduto 
un'opera
sunto da un
frate milanese
del Trecento,
Galvano
Fiamma.

L'America prima cli Co bm ho
si chiamava «Marckalada»
Ne scriveva un frate ne1 ra ll}í), come racconta Paolo Chiesa in un t' c)11 u17(, I.a I erza

di Cesare Prati

hi è stato adolescente
negli anni Settanta.
probabilmente ricorda
che esisteva un genere

letterario, la fantarcheologia.
che godeva di un successo po
polare veramente notevole. Li
M come Non è terrestre,di Pe
ter Kolosimo o Antichi imperi
del socie di Victor Ari`. Moti I Ia
gen, venduti in milioni di co
pie in tutto il mondo, contri
bui.romo in maniera deterrai
mante a costruire l'immagina
rio di intere generazioni. La
grande intuizione di Kolosi
rno e compagni fu quella di
rovesciare ilgioco del passi-hi
le e della fantasia dal mondo

Paolo Chiesa
insegna
Letteratura
latina medievale
ad Università
Statale di Mimo

della fantascienza al mondo
degli antichi miti, in modo
che i lettori dei loro libri se la
dovevano vedere non con un
incredibile futuro ma piutto•
sto con un incredibile passato.

quanto non considerati da
seri ed ambiti premi, come lo
Strega, il Campiello o il liagut
ta, spesso quei libri vincano
a man bassa premi meno in
tellettuali come il Bancarella e
riuscivano ad ottenere cara
menti lusinghieri sulle pagine
culturali dei maggiori quoti
ditini, quali il Corriere della
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Planisfero di Cantino (1502) conservato a Modena, Biblioteca Estense

Sera o la Stampa, che in alca.
ni casi li indicavano addirittu
ra come ottimi esempi di «di
vulgxrtone scientifica».
Naturalmente, non tutti

erano disposti a sottoscrivere
che quella fosse realmente
«divulgazione scientifica»,
ma fu sulle pagine di quei so
lumi che capitò a molti di Ditte
gli adolescenti di imbattersi
perla prima volta nella notizia
che le coste del continente
americano erano già state toc •
rate, prima del tuya e di Co-
lombo, da altri navigatori, vi
chinghi, cinesi, forse baschi,
cosa di cui per altro aggi nes
suno dubita, e Glie i marinai
genovesi erano a conoscenza
dell'accaduto. Un mondo di
antichi miti si apriva ali'im
provviso: chi non aveva mai
sentito parlare di Atlantide, il
continente perduto? Anche se

a gelare gli entusiasmi ado[e
scenziali ci pensavano i pro
fessovi liceali di storia, in ge
nere severi storicisti, forse an •
che un po' eurocentrici «Non
è storia tutto quello che è ac
caduto in passato. E storia so
lo quello che ha aperto nuovi
cammini per ['un'unità. Tutto
li resto è per cultori di curiosi
tà» (così amava ripetere il
mio).
La questione è al centro di

un saggio di Paolo Chiesa, do-
cente di Letteratura 'latina me-
dievale e 1+5 elogia mediatati
na nell'Università di Milano,
,Marckalada. Quando l'Ameri-
ca aveva un altro nome, pub-
blicato dall'editore Laterza.
Chiesa ha avuto modo di esa-
minare un manoscritto forse
trecentesco ora in mano priva -
ta, contenente un'opera attui
imita a Galvano Fiamma

(I2t1í.3- i_i ), un monaco do
menicano milanese, cruna •
chista e scrittore di storia, ore
data in passato copia di un li
hro già noto del Fiamma. Cro-
nachista, costui, però in
generale non molto conside•
rato dagli antichi studiosi: Lu
dico Antonio Muratori lo ri
teneva un brav'uomo, affetto
da una intoleranda credulitas;
Francesco Novati Io conside
cava un «compilatore negli
gente e credulo».
Eppure nel manoscritto, a

dire dei Chiesa, vi è qualcosa
da non sottovalutare. Esso, in
fatti, non sarebbe una copia di
un'000era giri nota, bensì la tra
sc rzione di un copista profes
sionale milanese, Pietro
Ghioldi (ultimi anni del Tre
cento -primi dei Quattrocen-.
to), di un testo Fino ad oggi
sconosciuto del Fiamma. Nel
quale, per di più, sarebbe con
tenuta la citazione di una terra
ricca di alberi ed animali, dove
si trovavano edifici in pietra e
vivevano uomini giganti, si•
tuata a ovest della Groenhin

Marckland, per l'appunto.
Terra di cui, però, «non c`è
mai strato nessun marinaio
che sia riuscito a sapere con
certezza notizie». Eppure, a
dire de[ Chiesa, citazione di
gran valor perché la più anti-
ca possibile menzione, pre
sente nell'area mediterranea,
del continente americano, più
dì cento anni prima del viag-
gia di Colombo. Una sorpresa
ed una scoperta, quindi. Mi •
che se resta pur sempre quel
che dicevano quei vecchi e for-
se un po' noiosi protesoli.
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